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non hanno pensato a premunirsi , sosti tuen-
do immedia tamente legai resistenti alla fil-
lossera. 

Altrimenti noi dovremmo continuare in 
quel «istenia dis t rut t ivo di cui si è f a t t a una 
prova così cat t iva. Ed è questo il concetto 
al quale ha obbedito, da alcuni anni a que-
sta parte, il Ministero di agricoltura, con 
cetto che è stato molto utile per la ricosti-
tuzione dei vigneti, quello cioè di non spen-
dere danaro in distruzioni inutili, ma di 
dare la preferenza al sistema di fornire ai 
proprietari i mezzi per rkos t i tu i re i vigneti, 
sia con la moltiplicazione dei vivai, sia col 
distribuire i legni resistenti . 

E ispirandomi a questo concetto ho ac-
colto ben volentieri il suggerimento dato 
l ' a l t ro giorno, nella discussione generale, 
da un collega il quale mi consigliava a dif-
fondere le istituzioni le quali servono a dar 
modo di sostituire le piante di legno resi-
s tente a quelle che sono minacciate da ma-
lat t ie parassitarie. 

L'onorevole Matteucci ha f a t to previ-
sioni non liete sugli effetti che deriveranno 
dall 'at tuazione della legge sui consorzi ob-
bligatori: ha lodato il concetto cui la legge 
si ispira, ma dubita dei risultati . 

Ora io potrei anzi tut to rispondergli che 
questa leggenoninizia un esperimento nuovo 
che io abbia voluto fare. 11 sistema adot-
t a to con questa legge opera da parecchi anni 
nelle Puglie dando splendidi r isul tat i . 

Quindi non facciamo che estendere nel 
resto d ' I ta l ia una legge che ha f a t to ot t ima 
prova. 

E non è esatto obiet tare che osteranno 
alla sua a t tuazione i sacrifici che si doman-
dano agli interessati , poiché questi sacrifìci 
sono minimi. 

Lo Stato continua a contribuire con som-
me notevoli s tanziate in bilancio e n o n v i e n 
meno l 'aiuto per quel rimedio che l 'onore-
vole Matteucci suggeriva come il migliore, 
la concessione dei sussidi. I viticultori. cioè 
quelli i quali con u n i minimo contr ibuto 
concorreranno a costituire i consorzi, a-
vranno essi soli la scelta dei mezzi di difesa 
della vi t icul tura e di fa re quanto repute-
ranno più utile per ricostituire i loro vigneti. 

Abbia maggior fiducia l 'onorevole Mat-
teucci in quella legge. Non vi è nessuna 
ragione perchè non dobbiamo riprometterci 
dalla sua estensione a t u t t a l ' I tal ia gli stessi 
vantaggi che arrecò là dove è a t t ua t a da pa-
recchi anni. 

Nè m' intrat tengo della questione di indole-
generale sulla quale egli ,ha polemizzato 
col relatore della Giunta generale del bi-
lancio... 

CASCIANI, relatore. Chiedo di parlare. 
COCCO ORTU, ministro di agricoltura?, 

industria e commercio. ...cioè sulle cause 
della crisi vinicola e sulle considerazioni 
che- egli ha esposto per confortare i viti-
cultori a non impensierirsi della soprapro-
duziorie. Solo mi permet to di non essere 
completamente d'accordo con lui. 

Se non avessimo che l 'esperienza nostra 
di quest 'anno, potremmo confortarci colla 
speranza, che non si t r a t t i che di una crisi 
transitoria; non devesi dimenticare che siamo 
circondati da paesi nei quali questa produ-
zione egualmente abbonda; il sistema pro-
te t tore degli altri Stati ci chiude il mer-
cato estero. 

La più elementare regola di previdenza 
consiglia a darci pensiero del grave e pe-
ricoloso problema. 

È vero, come ricordò 1' onorevole Mat-
teucci, che nel periodo anteriore alla crit-
togama i vini erano rinviliti di prezzo, 
ma la cr i t togama è s t a t a un grande corret-
tivo, un temperatore di questi prezzi, per-
chè ridusse allora il prodotto. 

Io non dico che il nostro paese debba 
abbandonare una produzione la quale può 
essere largamente remunerat iva; ma questa 
può cessare di esserlo quando la persistenza 
delle cause alle quali ho accennato, i prezzi 
od altro non compensano il costo di pro-
duzione. Questa produzione al pari di ogni 
altra si deve intensificare là dove le con-
dizioni del suolo, la na tu ra dei terreni ed 
altre condizioni tecniche lo consigliano; ma 
non si deve arr ivare ad una sovraproduzione 
che nuoce all ' industria stessa ed impove-
risce il paese, perchè gli impedisce di s f ru t -
tare più ut i lmente i terreni che potrebbero 
dare al tr i prodott i . 

Questo credo mio dovere dire al paese 
come ministro dell 'economia nazionale. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C ASCI ANI, relatore. Io potrei fare a meno 
dir ispondere all 'onorevole Matteucci, perchè 
la tesi principale che egli ha combat tu to è 
s ta ta vi t tor iosamente difesa dall 'onorevole 
ministro. 

Ma a me pare che l 'onorevole Matteucci 
non abbia nemmeno compreso esa t t amente 
le parole dette da me ieri alla Camera, ed 
anche accennate nella mia relazione. 


